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ROMA CAPITALE
i- -) ' Municipio Roma xV (ex 20)

ll Presidente

RELAZIONE ANNUALE
'r-'-- 

Ai sensi dell'ort. 47 commo 3 det Reqolomento del Consigtio det Municipio Roma Xv

Quando, piir un anno fa, presentai al Consiglio le linee programmatiche del mio mandato, ero
consapevole che la Presidenza del Municipio avrebbe comportato enormi responsabilità e grande
impegno. Tuttavia, non potevo immaginare che il nostro territorio, di lì a poco, sarebbe stato
interessato da molteplici eventi calamitosi e ripetuti "incidenti" (frane, aperture di voragini, guasti a

tubature...), che avrebbero costretto me e la Giunta a rivedere le priorità che ci eravamo prefissati.

Dopo circa sei mesi dal nostro insediamento, I'alluvione del 30 e del 31 gennaio 2Ot4 - che ha
inferto profonde ferite ad un territorio già indebolito da anni di omessa manutenzione ed incuria - ci

ha imposto di fronteggiare innanzitutto l'emergenza in cui sono venute a trovarsi le famiglie
maggiormente colpite dai danni, che, in particolare nella zona di Prima Porta, hanno visto
compromessa l'agibilità di molte delle proprie abitazioni. Alla disperazione di chi ha perso tutto si è
affiancato, da subito, il conforto della solidarietà di molti cittadini ma, altrettanto immediatamente,
anche quello degli assessori e dei consiglieri municipali che - come cittadini, prima ancora che come
rappresentanti del Municipio - hanno dato testimonianza di ammirevole generosità. Naturalmente, ci

si è attivati anche come lstituzione: da un lato, proprio perché il nostro territorio è stato tra i pifi
colpiti, abbiamo sollecitato la velocizzazione delle procedure di erogazione del contributo di 1700
euro stanziato, in conseguenza di quest'evento calamitoso, dalla Giunta Capitolina, e che molte
famiglie, tra quelle che versano in eccezionale disagio, hanno già ricevuto; dall'altro, stiamo
continuando a seguire coloro che, in attesa di rientrare nelle proprie abitazioni, ancora alloggiano
all'Hotel Flaminius.

Tuttavia, è stato sotto ulteriori profili che l'alluvione ha condizionato l'azione amministrativa
del Municipio. Per esempio, con un intervento non definitivo, ma comunque migliorativo della
situazione della zona per l'eventualità di forti piogge, si è proweduto alla messa in sicurezza dell'area
dell' "ex-mace!!etto", nel tratto di via della Giustiniana compreso tra via Riserva di Livia e via di Santa
Cornelia, ove, oltre alla pulizia delle cosiddette "cunette di guardia", sono stati effettuati lavori di
potenziamento delle griglie e delle tubazioni per la raccolta delle acque meteoriche.

Sempre nella zona di Prima Porta, nel maggio scorso sono partiti - e stanno per terminare - i

lavori, paralizzati da oltre 2 anni, di completamento all'impianto idrovoro di Via Frassineto, mentre a

breve inizierà la pulizia della marana, di cui si era fatto richiesta già un anno fa, nell'agosto 2073, in
"tempi non sospetti", owero mesi prima dell'alluvione.

E' stato poi chiesto al Sindaco di Roma Capitale di indicare al Presidente del Consiglio Matteo
Renzi, quale intervento che prioritariamente esige lo sblocco dal Patto di Stabilità, la costruzione di un
impianto di sollevamento delle acque reflue contro il rischio di allagamento dell'area di Prima Porta, a
Via Procaccini.

Appena poche settimane dopo la soddisfazione per la chiusura di voragini che, come quella di
Via Comparini, sfregiavano ormai da anni quartieri rassegnati a promesse mai mantenute
dall'Amministrazione precedente, l'alluvione ha fatto registrare nel territorio municipale anche
diverse frane, che, conseguentemente, hanno avuto sensibili ripercussioni sulla viabilità.

Rispetto a quelle per le quali i problemi sono stati maggiori - owero quella che ha interessato
l'Olimpica, riaperta il 29 giugno scorso, e quella di Via Cassia Antica, riaperta il 26 luglio -, tengo a

sottolineare quanto piùr volte detto nel corso di questi mesi, ma che, a fronte delle insinuazioni
superficiali dell'opposizione, è opportuno ribadire. I tempi - più lunghi di quelli owiamente auspicati
dai cittadini - della riapertura di arterie importanti per la viabilità di Roma Nord sono dipesi, per la
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Tangenziale, dalla necessità di realizzare interventi strutturali (una paratia di protezione, con
l'installazione di 390 pali di cemento); per Via Cassia, invece, sulla tempistica e sulle procedure hanno
inciso in maniera determinante sia l'impossibilità, nell'immediato, di rimuovere i detriti accumulati
sulla sede stradale (la loro rimozione, come più volte ribadito dai tecnici del Dipartimento SIMU,
avrebbe innescato l'ulteriore scivolamento del costone), sia la presenza di proprietà private.

Mentre, con insistita faciloneria, una parte dell'opposizione indicava soluzioni improntate ad
estrema superficialità, il Municipio ha lavorato con l'unico obiettivo di salvaguardare la sicurezza dei
cittadini: mai avremmo riaperto delle strade col rischio di mettere in pericolo l'incolumità degli
automobilisti. Mai. Non l'abbiamo fatto nemmeno quando, in occasione di incontri pubblici, abbiamo
avuto confronti vivaci con cittadini che (come è stato nel caso della chiusura di Via di S. Cornelia), non
avendo il supporto delle disamine di tecnici e geologi qualificati - quali quelli dei nostri Dipartimenti -

ed essendo stati probabilmente male informati, asserivano convinti l'assenza di rischi. Abbiamo
perciò sempre agito nell'interesse reale degli amministrati: già in occasione della presentazione delle
linee programmatiche di questa Giunta, chiarii che l'impegno che quotidianamente avremmo messo
nel nostro lavoro non sarebbe stato finalizzato a "vincere la prossima volta", ma a consegnare ai
cittadini un Municipio "sano". Anche se questo ha implicato l'adozione di scelte impopolari e non
comprese da tutti, così è stato. E così sarà.

Ad ogni buon conto, le necessità straordinarie che siamo stati costretti a fronteggiare
non ci hanno distolto dagli obiettivi che, ad inizio mandato, ci eravamo dati, malgrado la cronica
carenza di adeguate risorse finanziarie. Anzi.

Abbiamo risolto le gravi criticità in cui, già a luglio 2013, versavano i Servizi Sociali, lasciati
dalla precedente Amministrazione, per la quasi totalità, senza programmazione e copertura
finanziaria: dopo la soluzione dei problemi relativi al trasporto scolastico (soprattutto per i portatori
di handicap), la nostra caparbietà è stata premiata ancora una volta e, per quello che era l'unico
Municipio, in tutta Roma, ad avere il servizio scoperto già dal 30 giugno 2013, sono stati inseriti nelle
casse della nostra Amministrazione i fondi necessari per il servizio degli Assistenti Educativi Culturali
(Aec), owero coloro che aiutano il processo di integrazione degli studenti disabili non autonomi, i

quali sono stati, pertanto, affiancati sin dal primo giorno di scuola.

ln campagna elettorale abbiamo detto che la civiltà di un Paese e di una Amministrazione la si
misura dall'atteggiamento che si ha verso le fasce piir deboli. ln questo Municipio siamo diventati
civili. Siamo diventati civili nonostante la situazione drammatica dei conti del Bilancio di Roma
Capitale. ll risultato non era scontato, ma lo abbiamo portato a casa: il risanamento dei conti è
passato anche e soprattutto per l'approvazione del bilancio di previsione del 2013 a Dicembre del
2013, per l'approvazione conseguente nell'estate scorsa e continuerà con l'assestamento che
approveremo tra poco. Roma ha ratificato il piano di rientro e noi abbiamo fatto la nostra parte
prendendoci responsabilità anche non nostre, ma lo abbiamo fatto con senso delle lstituzioni e una
capacità amministrativa mai dimostrata prima in questo territorio.

Per le categorie maggiormente in'difficoltà, siamo riusciti dunque a garantire prima la
copertura fino a metà di settembre scorso e ora fino a fine Novembre: nessun servizio è stato
tagliato, nemmeno quello dell'assistenza alloggiativa, che, al momento del nostro insediamento,
abbiamo scoperto non venire pagato dal gennaio 20L3.
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Discontinuità evidente rispetto al passato siamo riusciti a darla anche nel settore del
commercio. Nello scorso aprile abbiamo revocato la direttiva in materia di occupazione di suolo
pubblico su sede stradale, con la quale la precedente Amministrazione Municipale aveva consentito la
creazione dei cosiddetti "marciapiedi fai da te" ed in base alla quale era stato permesso ad alcuni
operatori commerciali di ampliare le proprie potenzialità di somministrazione a discapito della
carreggiata stradale, concretizzando tra l'altro una situazione di disparità di trattamento tra gli
operatori commerciali stessi. Abbiamo successivamente emanato una nuova direttiva, che obbliga
alla valutazione delle richieste di occupazione di suolo pubblico in conformità con la normativa
vigente, e, contestualmente, abbiamo attivato gli Uffici per l'elaborazione di un Piano di massima
occupabilità per regolamentare le o.s.p.. ln tal modo, abbiamo voluto venire incontro alle istanze dei
cittadini ed in particolare dei residenti di Ponte Milvio e delle vie limitrofe, che ci chiedono di
riportare alla normalità la viabilità in una zona fortemente condizionata dalla movida notturna. A
quest'ultimo riguardo, abbiamo intrapreso un'azione di confronto e dialogo con i cittadini ed i

comitati della zona, che confidiamo possa portare a soluzioni quanto più condivise possibile per il
miglioramento della vivibilità di Ponte Milvio.

Nelle linee programmatiche di questa Giunta, la tutela dell'ambiente era - ed è - una

delle priorità.
Nel corso di quest'anno, abbiamo accolto con emozione la notizia dell'abbattimento delle

quattro antenne gemelle ad onde medie di Radio Vaticana, a concretizzazione di una lotta che, da

tempo, anche al di fuori dell'lstituzione Municipale, abbiamo condotto contro I'inquinamento
elettromagnetico. Continueremo, al riguardo, il nostro impegno, affiancando cittadini e comitati che

si battono per il ristabilimento di effettive condizioni di tutela del diritto alla salute.

Quest'ultimo ci è stato da sempre a cuore, sicché ingiuste si sono rivelate le accuse di
"indifferenza" ed "immobilismo" rivolteci nella questione della presenza dell'arsenico nelle acque di

alcune zone di Roma Nord. ln proposito - fermo restando che, nella vicenda, "indifferenti ed

immobili" sono stati, al limite, i precedenti amministratori che, già nel 2011, avrebbero dovuto
attivarsi per emanare un provvedimento che, invece, è stato adottato dal Sindaco Marino -, ACEA ha

finalmente istallato nuovi decloratori (avrebbe dovuto prowedervi nel 2008), con conseguente
ripristino, nell'acqua proveniente dagli acquedotti ARSIAL, di valori batteriologici compatibili col

consumo umano: pertanto, con la finalità di ridurre al massimo i disagi dei cittadini, ma sempre nel

rispetto di ognicautela, abbiamo chiesto ed ottenuto la modifica dell'ordinanza di Febbraio2Ol4.

Un anno fa, avevamo in mente di coinvolgere attivamente icittadini nella cura delle aree
verdi del "Municipio piùr verde di Roma": abbiamo realizzato numerose iniziative per la pulizia

definitiva di zone che, nel tempo, erano diventate discariche abusive, con giornate "dedicate" che -
come quella per la Pulizia straordinaria del Parco Papacci e dei giardini di Tomba di Nerone, di Via

Enzo Tortora e di Via Veientana - hanno rappresentato importanti momenti di unione tra lstituzioni e
cittadini.

Ancora, siamo coscienti dell'urgenza di una soluzione al problema dei rifiuti che attanaglia
l'intera Roma e ci stiamo adoperando per individuare delle aree per le isole ecologiche affinché si

possa attivare in modo efficiente la raccolta differenziata (per il Municipio XV, nel 2015, secondo la

calendarizzazione di Roma Capitale). lntanto, però, è stato su nostra sollecitazione che I'AMA ha

prorogato il servizio di ritiro gratuito a domicilio dei rifiuti ingombranti (inizialmente fino a luglio, poi

fino ad ottobre).
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L'AMA e il decoro della Città di Roma è uno di punti di maggiore criticità. E, partita unaproposta da questi banchi che è stata accolta con favore dagli altii Municipl eìall,assessorato
all'Ambiente di Roma capitale: il novo contratto di servizio di AMA, scaduto ormai da anni, saràdecentrato e integrato anche con le indicazioni dei Municipi. lnoltre a seguito della modifica dellostatuto di Roma capitale potremo accertare e multare gli eventuali inade-mpimenti della società dipubblici servizi.

t1 gsnl caso in questo anno, più volte abbiamo mandato al territorio un forte messaggio sul temadell'abbandono indiscriminato dei rifiuti con diverse operazioni di pulizia della ,,Cassia 
Bis,,, nelle cuipiazzole per le soste di emergenza viene spesso deposiiata immondizia di ogni genere: abbiamo unitole forze e coinvolto le lstituzioni territoriaii che insistono quella strada ltvtunici'pio Roma XV, comunedi Formello e comune di campagnano), pur nella consapevolezza della necessità di una maggiore

sorveglianza - che abbiamo insistentemente richiesto - e di una seria rivisitazione delle competenzetra Amministrazioni, al fine di rendere più agevole gli interventi.

L'attenzione all'ambiente è stata testimoniata anche dai Tavoli per la mobilità sostenibile,iniziativa alla quale hanno preso parte molti comitati di quartiere, che hanno presentato numeroseproposte e idee progettuali. La realizzazione della pista ciclabile su via della Stazione di Cesano eulteriori programmi per collegamenti legati alla mobilità sostenibile, che richiedono la disponibilità difondi che il Municipio cercherà di acquìsire, sono stati, intanto, preceduti dalla bonifica della pista
ciclabile di Ponte Milvio, trascurata da tempo.

Ancora, l'intenzione - anche questa esplicitamente evidenziata nelle linee programmatiche diun anno fa - di incentivare, promuovere e valorizzare le realtà agricole presenti sul territorio, conl'utilizzo del patrimonio abbandonato, ha trovato importante concretizzazione nel bando di Romacapitale per la concessione delle terre pubbliche ai giovani agricoltori. Da sempre siamo convinti che
servizi ed opportunità possano e debbano arrivare inche dal suolo e che si aebUa perciò puntare aduno sviluppo sostenibile, attraverso il recupero ed il riuso di strutture già presenti, mettendole adisposizione di piccole imprese, cooperative e associazioni che contribuiscano, così, a far rivivere il
nostro territorio, incentivando la creazione di nuova occupazione: Borghetto san cario, sulla cassia, èappunto uno dei lotti di proprietà del comune che abbiamo ottenutJfosr.ro .rr"g*ti attraverso ilbando e che, finalmente, è avviato al recupero.

Anche i cittadini di Vigna Clara, Collina Fleming e Corso Francia potranno presto godere dellabellezza di un parco di zona: dopo sedici mesi di chilsura, è stato finalmente aperta l,,,lnviolateltaBorghese", della cui manutenzione siamo riusciti ad avere la garanzia che si farà carico il ServizioGiardini.

Per anni abbiamo detto che il Parco di Veio è un'opportunità per il XV Municipio e per anni ilnostro territorio lo ha sfruttato senza farsi mai carico delle su problematiche. Mentre tutti i comunierano rappresentati nella comunità del Parco, Roma è stata da sempre rappresentata da tecnici. Nonsarà più così: come per il Parco dei Due ,Laghi il nostro Municipio ha ricevuto la delega per
rappresentare Roma nella Comunità del parco.
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ll Presidente

Altro obiettivo che intendevamo raggiungere era quello della digitalizzazione degli atti
amministrativi. Pur con un meccanismo che necessita di "correzioni di tiro" - ma le novità necessitano
spesso di rodaggio -, nel corso di quest'anno siamo riusciti ad attivare le iscrizioni on line per la scuola
dell'infanzia, con un sistema consultabile, oltre che in italiano, anche in inglese, francese, spagnolo e

rumeno.

ln merito alla maggiore trasparenza che ci eravamo prefissati rispetto al passato, mi preme, in
questa sede, chiarire alcune cose.
A motivo di carenze organizzative - cui cercherò di porre rimedio e che, comunque, so non essere una
giustificazione - non sempre sono riuscito ad essere puntuale nelle risposte scritte alle lnterrogazioni
indirizzatemi dai consiglieri. Nessuno pensi, però, che questa Giunta abbia qualcosa da nascondere:
del resto, non è stato un caso se, tra i primi atti che fortemente abbiamo voluto, si annovera - in
attuazione dell'art. 26 del Regolamento Municipale, rimasto per il passato lettera morta - l'istituzione
del Registro delle lnterrogazioni. E'infatti sul serio, che - tra ritardi non intenzionali ed ostacoli non
preventivati (non ultimo, la rottura dell'impianto per la registrazione delle sedute consiliari e la

mancanza di fondi per la sua celere riparazione) - ci stiamo impegnando a costruire un Municipio
"casa di vetro". Non è stata un'operazione di facciata l'adesione al protocollo "Municipi senza Mafie":
la trasparenza e la partecipazione sono l'antidoto migliore contro l'avanzare della criminalità
organizzata nella Pubblica Amministrazione, innanzitutto nelsettore degliappalti.

Allo stesso modo, anche nell'ottica di una maggiore trasparenza, l'attivazione dell'Albo dei

Comitati di Quartiere e dell'Albo delle associazioni culturali, sportive e di genere - consultabili sul sito
del Municipio - si configura quale utile strumento per permettere ai cittadini di avere contezza dei

comitati operanti nei diversi quartieri e delle loro attività e delle realtà associative e rappresentative
che operano sul nostro vasto territorio.

Ancora, ci siamo interessati di situazioni che reclamavano attenzione da anni e rispetto alle
quali sarebbe stato sufficiente un impegno minimo da parte delle precedenti Amministrazioni, invece

distratte e noncuranti di quelle che apparivano, forse, minuzie per le quali non valeva la pena

attivarsi. Atitolo esemplificativo, voglio ricordare i lavori - finalmente realizzatia regola d'arte e senza

oneri per l'Amministrazione - in Via di Quarto Peperino, a riparazione di quelli precedentemente
eseguiti con poca cura. E, ancora, l'inaugurazione della palestra della scuola media statale Nitti a

Collina Fleming, dopo lunghi lavori di ristrutturazione, ed il nuovo impianto di riscaldamento e le due

caldaie all'asilo nido comunale della Giustiniana (preso poi in manutenzione dal dipartimento
S.l.M.U., ciò che sarebbe dovuto avvenire in passato). Senza dimenticare il collaudo della scala

antincendio della scuola Parco di Veio, a Grottarossa, pronta da più di tre anni ma mai consegnata.

Tanto, tanto altro ancora avremmo potuto resocontare, per ogni giorno (e, non di rado,
notte) in cui la Giunta del Municipio XV ha lavorato, sicché le poche pagine di questa relazione non
hanno la pretesa di essere resoconto esaustivo della totalità del nostro lavoro quotidiano; esse,

tuttavia, sono utili a "fare il punto", sia pure in via sommaria, di quanto siamo riusciti a realizzare,
smentendo quella parte dell'opposizione che incredibilmente ci accusa, dopo un anno, di <<zero

risultati>>. '

Via Flaminia 872,00191 Roma

Tel.: 06-69 620 206

damels.&ru-lla!i-@co-ttlut-e..lo-m!l-t

ì\.".r', [r

-
I



i.,I ROMA CAPITALE
Municipio Roma XV (ex 20)

ll Presidente

Awiandomi a conclusione, consentitemi una promessa ed un auspicio.

La promessat per un altro anno di lavoro che comincia, voglio garantire a questo Consiglio lo stesso

impegno avuto finora, il mio personale e quello degli assessori che ho scelto ed ai quali rinnovo la mia

fiducia.

L'auspicio: confido che la mia Giunta potrà continuare a contare sul prezioso supporto del

Consiglio, dei suoi consiglieri di maggioranza in particolare, ma anche di quelli di minoranza, che

esorto ad un'opposizione leale e costruttiva nell'interesse di tutti icittadini, a vantaggio dei quali-
unicamente - ci stiamo impegnando a scrivere una "storia" di amministrazione diversa da quelle

passate e che sarebbe bello avesse il contributo di tutti.

IL PRESIDENTE DEL MUNICIPIO ROMA XV

Daniele Torquati
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